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C’ erauna volta l’inviato
di guerra, figura leg-
gendaria, mito di ge-

nerazioni di aspiranti giornali-
sti,uomoavvezzoatuttiirum,a
tuttigliHiltoneatuttelepallot-
tole.Ma i tempi cambiano, e la
crisi cambia etica e budget dei
giornali. Così dalle redazioni
nonpartepiùnessuno.Eiteatri
diguerrasiriempionodirepor-
terdisperati enongarantiti pa-
gati un tanto (omeglio: un po-
co)apezzo,precariatodelfron-
te, lavoronero inmezzoal san-
gue,chevannoarischiare lavi-
ta per giornali interessati solo
allo scoop. È il grido di dolore
lanciatodaFrancescaBorri,fre-
elance (ovvero, libera profes-
sionista del giornalismo) che
dalla Siria hamandato allaCo-
lumbia Jour-
nalism Re-
viewunaacco-
rataletterasul
suo destino.
Raccogliendo
ondatedisoli-
darietàmaan-
che qualche
critica.
Cosadice la

Borri, nel suo
articolo iper-
linkatoe iper-
commenta-
to? Racconta
della sua vita
in Siria, ad
Aleppo, sotto
lebombe,afa-
reiconticolti-
fo, con i colle-
ghi sciacalli,
conl’ignoranzaelasuperficiali-
tàdei capiredattori dei giornali
percuiscrive.Esempio:unfati-
coso reportage sul sistema di
servizi sociali che sta alla base
del consenso agli Islamici, ac-
colto dal capo con un crudele
«E questo che roba è? Seimila
paroleenonèmortonessuno».
Tutto ciò, lamenta Borri, per

uno stipendio da fame: gli arti-
colisonopagatisettantadollari
l’uno, eai capipoco importa se
vengono da Aleppo, da Gaza o
daRoma.
Appena la lettera-articolo

della freeelance italiana viene
pubblicatasullaColumbiaJour-
nalism Review, iniziano a fioc-
careicommenti.L’articolovie-
netradottoearrivainItalia,rim-
balza di blog in blog in modo -
come si dice ora - virale. Susci-
tandounvespaiodipolemiche.
Matestimoniandoanchecome
in fondo l’icona del reporter
con l’elmetto - a decenni di di-

stanza dalle epopee dei Corra-
di,delleFallaci,deiLami-conti-
nuia farepartedell’immagina-
rio collettivo e a toccare corde

sensibili.
La maggior parte dei com-

menti sonodallapartedi Fran-
cesca,delsuoentusiasmo,anzi
dellasua«urgenza»diracconta-

re.Ma già tra le prime reazioni
ospitatedallaReviewnonman-
cano i critici: da quelli bruschi
(«nessunotiobbligaarestarein
Siria»)aquellipiùapertamente

polemici («i freelance selvaggi
come te stanno distruggendo
questolavoroaccettandodian-
dare in zone di guerra per set-
tantadollarialgiorno»).Equan-

do l’articolo rimbalza in Italia,
lascenasiripete.Ilmestieredel
giornalistastacambiando,pre-
cariatoepaghebasse sonouna
realtàdaanni.Mache lamuta-
zione tocchi anche i teatri di
guerra è una realtà su cui solo
l’articolo della Borri sembra
avere sollevato il silenzio. Ad-
dioallavecchiepellaccebenpa-
gate,ingradodicoprirsilespal-
le eannusarenotizieallungan-
doverdoniaglistringer,gliinfor-
matori locali; capacidi raccon-
tareunatragediadabordopisci-
na,maanchedirischiaredavve-
ro la pelle se necessario: possi-
bilmente col satellitare nello
zainoeunaassicurazionesulla
vitaasostenereeventualivedo-
veedorfani. Il conflitto globale
èoggi ilpostodi lavorodeinuo-
vi paria dell’informazione, la
nuovafrontieradeinongaranti-
ti nell’epoca di Internet e dei
tweet.Malecosestannodavve-
ro così?
AncheinItalialereazionisidi-

vidono: la maggior parte - e
spessosonoaltri freelance,oex
freelance,oaspiranti freelance
- si schierano con risolutezza
dallapartedi FrancescaBorri e
della sua«urgenza».Peròci so-

noanchequellichelacontesta-
noe laaccusanodinarcisismo.
E dunque? «Io non conosco
Francescapersonalmente-rac-
conta Fausto Biloslavo, repor-
terdiguerraefirmadelGiorna-
le -ma incontromolti come lei.
Sono tanti, sonosempredipiù,
anche se la polemica sui para-
chute reporters c’era anche ai
tempidelsudestasiatico.Ladif-
ferenza è che oggi i giornali so-
noincrisiepaganosempreme-
no. Ma la differenza è anche
chemoltidiquestireporterven-
gonodalmondodelleOng, del
volontariato, e si portano die-
tro un eccesso di idealismo. Se
vuoi fare l’inviatodiguerraser-
veunpo’dipelosullostomaco.
Altrimenti finisci per partire
perpostipazzeschisenzanean-
chelacertezzadivenirepagato.
Intendiamoci:sbaglichehofat-
toancheio.Machenonrifarei».

di LucaFazzo

EricaOrsini

Londra Il luogotenente Dan Collins
era ritornato dall’Afghanistan nel
2009 dopo essere sopravvissuto a
due attacchi mortali nella provin-
cia di Hellmand dov’era distacca-
to.Al ritorno acasa gli era statadia-
gnosticata una grave sindrome
post-traumaticaeavevasubitodie-
cimesidicure intermittenti,mapoi
era stato dichiarato guarito e pron-
to a tornare in servizio.Ha scelto di
farla finita la vigiliadell’ultimodel-
l’annodel 2011.Quando si è impic-
catoaveva29anni.Lasuaèunadel-
le tante storie che il settimanale
d’inchiesta della Bbc racconterà
questa sera in una puntata dedica-
ta ai soldati inglesi tornati dall’Af-
ghanistan che si sono suicidati.
Secondoidati raccoltidallaBbc il

loro numero nel 2012 ha superato
quellodeisoldatimorticombatten-
docontro iTalebani. Sonoinfatti 21
i soldati in servizio che si sono tolti
la vita che si aggiungono ai 29 vete-

ranisuicidatisi.Gliuominidecedu-
ti in Afghanistan sono 44, di cui 40
morti inazione. Infondo,diconoal-
cune delle loro mamme, sono tutti
equantivittimediguerra.LaBbcha
ottenuto i dati sui 21 soldati suicidi
dopo aver presentato una richiesta
alMinistero dellaDifesa. Sugli altri
29 veterani ha invece investigato in
modoindipendenteperchéilgover-
no britannico, cosí come quello
americanonontieneilcontodelnu-
mero dei suicidi tra gli ex soldati.
Cosíèpiù facile spiegareche laper-
centualedi suicididovuti adisordi-
nepost-traumatico è piú bassa tra i
soldati che tra i civili.
Eppureèundatooggettivo, forni-

to dallo stessoministero, che il nu-
meroèpiù che raddoppiato inque-
sti ultimi tre anni e di questo il Go-
verno britannico è chiamato a te-
ner conto. Lo affermano i parenti
degli sfortunati militari, ma lo so-

stengonoanchegli espertimedici e
alcuniexmembridelleForzeArma-
te. LapsicologaClaudiaHerbert ha
spiegato che la sindrome da stress
post-traumaticoèla«rispostanatu-
rale del corpo ad eventi come la

guerra»,manonconduceautomati-
camente al suicidio se vienemoni-
torato inmaniera attenta.Nessuno
può sapere quanti dei soldati che si
sono tolti la vita nel 2012 soffrivano
ancora di questa sindrome perché

le cause di un suicidio sono molto
complesse.
«Larealtàsuggerisceperòcheesi-

ste più di un problema che il nostro
governo e il ministero della Difesa
devono cominciare ad ammettere
ead affrontare»hadichiarato ilCo-
lonnello Stuart Tootal, un ex co-
mandante dei Parà.
Alla Bbc il ministero ha risposto

dinonessereprontoadiscuteredei
singoli casi di suicidio ma ha stan-
ziato 7 milioni e mezzo di sterline
per garantire un più ampio pro-
gramma di supporto psicologico
per chiunque ne abbia bisogno.
Dal2001sono134.748isoldatiman-
dati in Afghanistan. I nomi dei sol-
datimorti inogni conflittodallaSe-
condaGuerraMondiale inpoisono
iscritti sul muro del National Me-
morial Arboretum nello Staffor-
dshire, compresi quelli dei soldati
che si sono uccisi in Afghanistan.
Soltanto quelli dei militari suici-

datisi una volta tornati in patria
non sono ammessi. Così quello del
soldato Collins su quel muro non
c’è.Eppurelui,quandosièimpicca-
to sulle colline dietro casa, si senti-
va ancora in guerra.
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RISPETTO
L’icona del grande
inviato fa ancora
presa sul pubblico

88
ACCUSA
«Quelli come te stanno
distruggendo
la nostra professione»

ZONA CALDA
Secondo
l’ultimo
bilancio Onu
le persone
uccise
durante il
conflitto,
iniziato nel
2011, sono
oltre 100mila

Il suicidio uccide più soldati dei talebani

È l’aumento percentuale,
rispetto al 2011, di croni-
sti e bloggeruccisi duran-
te lo scorsoanno

Sonoireporterassassina-
tinel2012mentresvolge-
vano il proprio lavoro.
Quelli arrestati sono879

FRONTE SEMPRE APERTO Il pericolo è il loro mestiere

L’accusa choc della reporter:
«La mia vita vale 70 dollari»
Un articolo della freelance Francesca Borri scatena il dibattito fra i lettori
e i suoi colleghi: è giusto rischiare (senza garanzie) per fare informazione?

SUL CAMPO
La freelance
Francesca

Borri, si trova
da tempo in

Siria per
raccontare il

conflitto

PIAGA
Il numero di
soldati
suicidi è
raddoppiato
negli ultimi
tre anni. Il
governo
inglese ha
stanziato 7
milioni e
mezzo di
sterline per
un più ampio
programma
di supporto
psicologico

Inchiesta Bbc Al fronte sono morti in 44

Ben 50militari inglesi reduci dall’Afghanistan si sono tolti la vita nel 2012

il caso


